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Cosa si nasconde dietro il trasferimento del 
pacchetto azionario della Termomeccanica? 

!-,• 

Termomeccanlca 
I ta l iana: partico
lare di impianto 
Cochrane di ad
dolcimento e de
mineral izzazione 
del l ' acqua per 
al imento caldaie 
e di depurazio
ne del conden
sato 

RIPRENDE IL PROCESSO PER I FATTI DI BARI 

1profittatoridovrebbero 
rispóndere di 
«resistenza» 

46 edili accusati di <«violenza" e di «resistenza» durante il forte 
sciopero dell'agosto 1962 — Significativa ammissione del P.M. 
sui miseri salari retribuiti agli edili — Chi accumulò miliardi di 
profitto respinse la richiesta di poche decine di lire d'aumento 

!*!SB 
EH SRI 

A Spezia si lotta perchè Y 

preservi il suo ruolo propulsivo 
I precedenti «ridimensionamenti» nelle aziende IRI spezzine - Grave atteggiamento del ministro 
Bo di fronte alla delegazione degli enti locali - Vicende « troppo complesse e delicate » - La dura 
condizione operaia - Iniziativa dei parlamentari I iguri del PCI - Una dichiarazione dell'on. Fasoli 

Dalla nostra redazione 
LA SPKZIA. 22. 

Nel recente incontro con la 
delegazione spezzina guidata 
dal sindaco incaricata di 'chie
dere al governo immediate com
messe per il cantiere navale 
di Muggiano, il ministro delle 
Partecipazioni Statali è stato 
invitato a fornire ai presenti 
alcune delucidazioni anche sul 
passaggio del pacchetto azio
nario della società Termomec
canica Italiana alla società Oto 
Melara, entrambe appartenenti 
al l ' IRI. Il ministro Bo ha ri
sposto e scattando » per la stiz
za di essere stato interrogato, 
chiedendo il silenzio perché sa
rebbero in causa « attività com
plesse e delicate ». E ' s tata la 
risposta sprezzante ad una pre
sa di posizione unanime del 
Consiglio comunale della Spe
zia che ha riaffermato il di
ritto di essere informato sulle 
decisioni più importanti che 
riguardano la vita delle azien
de a partecipazione statale. 

Al posto degli organi mini
steriali e direttivi dcll'IIU. sul
le vicende della Termomecca
nica continuano a par lare —non 
si sa se in veste di portavoce. 
di anticipatori o saggiatori di 
opinione — alcuni esponenti lo
cali della Democrazia Cristia
na, tanto che qualcuno si è 
chiesto se l 'avvenire della Ter
momeccanica sia un affare «pri 
vato» della DC. In realtà a con 
BÌdcrarc la vicenda di questo 
stabilimento che non riesce a 
t rovare quiete (nel '62 la Termo 

meccanica fu collegata all'An
saldo S. Giorgio di Genova), si 
può fare un riferimento alla 
tela di Penelope che viene fat
ta e. subito dopo, disfatta. Nel 
li)(>2. come dicevamo, si to
glie l'autonomia all'azienda per 
unirla all'Ansaldo S. Giorgio. 
ma già alla (ine del 1964 ciò 
non va più bene. Ora si dice: 
« La TM è passiva e l'Oto Me
lara invece va bene: compen
siamo dunque le perdite della 
TM con gli utili de i ro to ». 

Tutto questo ragionamento è 
semplicemente sbalorditivo e 
a La Spezia saranno pochi i 
disposti a * bere » la storia 
della compensazione delle per
dite della TM con gli utili del-
l'Oto. 

L'unica alternativa che pare 

tanto forsennato da farci ve
nire in mente quello operato 
nel 1950 che portò al ridimen
sionamento della stessa Oto 
Melara. L'attacco di oggi al 
cantiere di Muggiano e alla 
Termomeccanica de\ e essere 
inquadrato nella complessi\a 
considerazione della politica at
tuata nel settore delle parte
cipazioni statali, proprio nel 
momento in cui si afferma di 
voler esaltare nella program
mazione 1' iniziativa pubblica 
nel campo economico. 

L'integrazione completa del
l'Italia nel Mcc è posta a car
dine dell'azione economica del 
nostro governo ed è risaputo 
che i grandi gruppi economici 
europei vedono la presenza 
dell'industria italiana di Stato 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 22 

11 processo contro i 64 edili 
accusati di « violenza » e di 
« resistema * durante il famoso 
sciopero del 24 e 25 agosto 1962 
riprende al Tribunale di Bari 
sabato 24 aprile. Alcuni econo
misti di casa nostra, gli esper
ti dei problemi dello sviluppo 
che sentenziano sulle cause del
la crisi dei vari settori produt
tivi, come per esempio quello 
dell'edilizia, avrebbero dovuto 
jHirtecipare all'ultima udienza 
del processo. Ne avrebbero 
tratto motivi di ripensamento 
su alcune loro teorie secondo 
le quali uno dei fattori alla ba
se della crisi dell'edilizia è 
stata quella degli alti salari, fa
cendo proprie le idee che han
no in proposito i grossi costrut
tori e gli speculatori. 

All'ultima udienza del proces
io, nel corso della sua arringa 
— che per moltissimi aspetti 
non possiamo condividere — il 
Pubblico ministero ebbe modo 
di parlare di « angeli custodi > 
riferendosi alle madri e alle 
mogli delle centinaia di lavora
tori arrestati in quei giorni. 
Queste attendevano il magistra
to all'uscita del carcere, dove 
avvenivano i riconoscimenti e 
gli interrogatori, o dinnanzi alla 
porta del suo ufficio, impetran
do la liberazione dei propri ma
riti o dei propri figli perchè 
quelli rimasti in casa, grandi e 
piccini, soffrivano la fame. 

Il P.M., nella sua arringa, eb
be modo di ricordare che le ri
vendicazioni salariali avanzate 
dalla categoria erano di poche 
centinaia di lire al giorno di 
aumento, rivendicazione avan
zata sin dal maggio 1962 e a 
cui gli imprenditori avevano ri
sposto negativamente. • • ' 

Erano gli anni in cui i suoli 
adiacenti la strada più impor
tante del quartiere murattiano, 
si vendevano al valore di un 
milione e più al metro quadra-

j to (cifra che aveva il suo equi-

aprirsi davanti alla Tcrmomcc- come qualcosa di non « omoge 
canica è che: o ci si appresta 
a un successivo smembramen
to del potenziale produttivo del
l'azienda. o ci si appresta al
la liquidazione di essa come 
azienda operante nel settore 
civile e quindi alla acquisizio
ne dei suoi apparati per le prò-
duzioni militari dell'Oto Que
sta è una alternativa che le 
masse lavoratrici spezzine re
spingono in considerazione sia 
delle conseguenze negative che 
ne deriverebbe per l'economia 
spezzina 

Non \ a dimenticato che l'in
dustria di Stato è una spina 
che il grande padronato da 
sempre intende togliersi dal 
fianco. Alla Spezia stiamo as
sistendo ad un attacco contro 
le locali industrie IRI. attacco 

cora purtroppo all'ordine del 
giorno. Tanto è vero che si è 
avuto anche il caso di operai 
specializzati che hanno lascia
to la fabbrica per percepire 
più alte retribuzioni e fruire 
di migliori condizioni di vita 
altrove. Sapendo di avere le 
carte in regola i lavoratori del
la TM chiedono che emerga 
tutta la verità sulle vicende 
recenti ed attuali della TM. 

« Sempre di più, infatti, ci si 
convince che la battaglia in 
corso a La Spezia per la TM 
e anche quella per la salvezza , valente solo nella città di To-
del cantiere di Muggiano (con- | kio) e in cui l'assalto alla città 

PAESE 

e PARLAMENTO 

POLINO (Terni): case popolari per villeggiatura 
A Palombaro .una località del 

Comune di Polirò, m provincia 
di Terni, ali abitanti del ponto — 
che vivono in allogai malsani 
— sono stati esclusi dall'assegna
zione delle case popolari. che 
sono state date, invece, in fitto 
a persone di altri Comuni, che 
occupano gli appartamenti a sco

po di i illeggialura e che li subaf 
fi\tar,rt 

Questo Vir.creihh.le fatto, dir il 
compagni on Guidi ha denuncia
to al ministro dei LI. PP. Sella 
sua interrogazione, ti compagno 
Guidi chiede anche al ministro 
l'apertura di un'inchiesta per lo 
accertamento dei fatti e delle 
responsabilità. 

MARETTINO: maturali i tempi per il porto ? 
L'ori Ludoiico Correo ha pre- tuna per il finanziamento della 

tentato una mterroaìzione al mi- corruzione di un porto effiaen 
mstro dei lavori Pubblici jvr sa
pere se Voi. Mancini « ritenga 
maturata al 1WH l'epoca oppor

le alle esigenze di ecor.orn.a mcr 
cantile, peschereccia e turistica 
dell'Isola di Marcuino ». 

neo » al sistema. E' per que
sto che si disperde il potenzia
le produttivo del l IRI o si cerca 
di destinarlo a funzioni di 
semplice supporto dell'iniziati
va privata. 

Ma per comprendere appie
no quanto sta accadendo alla 
Termomeccanica bisogna sa
pere che mentre avveniva il 
primo trasferimento del pac
chetto azionario della Termo
meccanica all'Ansaldo S. Gior 
gio e alla sede centrale del 
gruppo si trasferivano anche 
l'ufficio studi e la sezione coni 
mereiaio dell'azienda spezzina. 
la Fimieecanica procedeva al 
la costituzione di una nuova 
impresa, la Aerimpianti Del 
chi-S. Giorgio. Questa società. 
costituita nel 1962 con parteci
pazione paritetica dell'Ansaldo 

I j S. Giorgio e della S.p.A. Del-
, l'Orto e Chicrigatti. opera nel 
j campo della progettazione e 
I dell'istallazione, in Italia e al-
i l 'estero, di impianti di condi

zionamento sia terrestri e na 
\a l i . La società ha chiuso il 
suo primo bilancio con risultati j 
soddisfacenti — afferma la Ri ! 
vista Finmeccanica — sotto il \ 
profilo commerciale e quello 
economico. Fra le commesse 
acquisite l'impianto di condi
zionamento del transatlantico 
« Raffaello ». 

I parlamentari comunisti del 
la Liguria, come e noto, han 
no presentato una interpellan
za a! ministro delle Partecipa 
zioni Statali sulle vicende del 
la Termomeccanica. Abbiamo 
interrogato in proposito uno dei 
firmatari, il compagno on. Fa
soli 

« Ritengo — ci ha dichiara i 

dizione fra l'altro perché non 
manchino alla prima azienda 
commesse di apparati per na
vi) costituiscono un momento 
della più grande lotta — di 
respiro nazionale e di carat tere 
democratico — per salvaguar
dare la funzione propulsiva 
che deve avere TIRI per uno 
sviluppo democratico dell'eco
nomia del nostro Paese. 

« Le prove sin qui date dai 
lavoratori dimostrano che que
sta consapevolezza c'è. Occor
re rafforzarla per lottare me
glio >. 

Luciano Secchi 

da parte di speculatori e grossi 
imprenditori edili aveva rag
giunto il suo apice con la co
struzione di palazzi a nove e 
dieci piani sul vecchio assetto 
stradale: per per cui ora la cit
tà paga, tanto per citare un 
solo dato, uh altissimo prezzo 
per l'impossibilità di circolazio
ne che si si è determinata.-

Ebbene, cosa risposero allo
ra gli imprenditori edili tramite 
il loro rappresentante, inge
gnere Brunetti, ai modesti mi
glioramenti salariali chiesti dai 
lavoratori? 

Polemizzando con queste ri
vendicazioni e con lo sciopero. 

l'ing. Brunetti affermava pa
triotticamente: «Jn questa si
tuazione io credo che incombe 
a noi il dovere, soprattutto nel
l'interesse del Paese, di non 
aderire ad iniziative che ten
tano di snaturare le trattative 
sindacali (a cui l'Associazione 
aveva opposto un netto rifiuto 
- N.d.R.) e che si prestano ad 
alimentare quella spirale a-
svendente dei prezzi che infi
cia il potere di acquisto della 
lira e rende problematica la 
conservazione del sistema eco
nomico di mercato ». 

Era la linea padronale del 
profitto immediato e più alto 
garantito dalla costruzione di 
abitazioni di lusso (che poi non 
venivano denunziate come tali 
per non incorrere in tassazioni 
previste dalla legge) creando 
una certa struttura dell'edilizia 
e destinando le costruzioni ad 
un mercato che non era — co
me non è tuttora — alla por
tata di questi strati popolari 
che più avevano urgente biso
gno di una casa, alla quale non 
potevano accedere senza sacri 
ficare una parte notevolissima 
del proprio reddito. 

Il fatto che recentemente 
per otto finanziamenti di coo
perative messi a concorso dal
la Gescal sono state presen
tate ben 160 domande, sta a 
dimostrare che questa politica 
dei costrtittori e degli specula
tori è servita solo a dare un 
profitto sull'ordine di miliardi, 
mentre l'esigenza della casa 6 
rimasta largamente insoddi
sfatta da parte degli strati del
la popolazione che più ne han
no bisogno. 

Questo fu il bilancio di quel
le dure lotte del 1962 degli 
edili baresi, dopo tre giorni di 
sciopero, quasi 300 arresti (di 
cui 60 minorenni), un processo 
che si trascina da allora per 
64 lavoratori edili imputati: 
220 lire al giorno di aumento, 
indipendentemente dalla età e 
dalle qualifiche. • 

A chi aveva accumulalo mi
liardi costruendo sempre più 
case non accessibili a tutti e 
sempre meno scuole, asili. 
verde attrezzato (seguendo lo 
indirizzo della rendita fondia
ria che ha massimilizzato la 
funzione residenziale), i lavo
ratori, dono una lotta che non 
ha precedenti nella storia ope
raia di Bari, riuscivano a 
strappare poche lire all'ora. 

Ora a rispondere di « resi
stenza » sono i lavoratori e non 
già i grossi imprenditori che 
a quelle modeste richieste « re
sistettero > con un silenzio du
rato tre mesi e che fu all'ori
gine e causa degli incidenti. 

Italo Palasciano 

I 

PCI e PSI 
impegnano 

il sindaco de 
a celebrare la 

Resistenza 
FOGGIA. 22 

Il Consiglio comunale di 
San Severo si è riunito Ieri 
sera a termini di legge in 
seguito a richiesta del gruppo 
comunista di discutere quale 
iniziativa intendesse prendere 
l'amministrazione per celebra
re il Ventennale della Resi
stenza. La richiesta comuni
sta, Illustrata dal compagno 
on. Filippo Pelosi, ha posto 
l'accento sui valori della Re
sistenza e sulla necessità che 
tali valori siano Inculcati nel
le giovani generazioni. 

Nel dibattito che ne è se
guito il de prof. Pisciteli! ha 
rigettato a nome del suo grup
po la richiesta comunista In 
< riverenza • verso i tre mis
sini loro alleati nella Giunta 
insieme al socialdemocratico, 
al monarchico e al liberale. 

Cosi la OC, alleata con la 
destra. Intendeva rifiutare a 
S. Severo di celebrare il Ven
tennale della Resistenza. 

Tuttavia, messo dinanzi a 
ben precise responsabilità. Il 
sindaco de lantoschl è stato 
costretto a impegnarsi perchè 
venga nominata una commis
sione per redigere un pro
gramma di celebrazioni. 

I l Consiglio ha poi preso 
in esame una dichiarazione 
di decadenza presentata, at
traverso azione popolare da 
due cittadini nel confronti del 
consigliere monarchico dottor 
Saverio De Girolamo. Gli 
istanti sostengono che il De 
Girolamo in quanto presiden
te dell'ospedale civile, quindi 
stipendiato, non può a norma 
dell'art. 15 del T .U . 1960 n. 570 
rimanere In carica perchè In
compatibile con la legge. 

A nome del gruppo comu
nista il compagno Michele 
Florio ha fatto propria tale 
richiesta di decadenza. 

I l sindaco lantoschl e l'In
tera maggioranza. Incapaci di 
controdedurre, hanno preferi
to evitare un voto e quindi 
una probabile crisi nella giun
ta clerlcofascista, abbando
nando la seduta. 

La t fuga > della DC e del
le destre è stata vivacemente 
stigmatizzata dai consiglieri 
comunisti e socialisti rimasti 
in aula e dalla intera cittadi
nanza. 

r. e. 

Le conferenze provinciali di organizzazione del PCI 

VITTORIA: la legge non è per il padrone 
A Raausa. il presidente del 

Tribunale, chiamato a decidere 
sulla richiesta di sequestro con 
servatilo di prodotti della terra 
in una vertenza tra padrone e 
contadino, ha applicato la legge 
in modo noi conforme alle nor
me ed ha favorito oggcltivamen 
te il padrone. 

Il fatto è «ffl'o denunciato dal 
compagno oi Virgilio Fatila m 
una ir.tcrroaazwne al ministro di 
Giustizia, li proprietario teme 
ro. Vincenzo '/MPi,ulia. di Vittoria. 
tempo fa presentò istanza al tri 
bunale di Ragusa per il « seque 
stro cautelativo sul prodotto dello 
stesso Ziippulla. concesso in com 
ixirtccipazionc a coltivatori ». La 
richiesta fu determinata dal fat
to che i contadini « chiedevano di 
effettuare la ripartizione del prò 
dotto (pomodoro) secondo le quo 
f« mnci'e dalla legge », r.cordj 

Fatila, il quale pei mela cne 
la misura del sequestro dal pre 
bidente del Tribunale è * stata 
accordata srnza disporre la pre 

PISA. 22. 
La prima conferenza di or

ganizzazione dei comunisti pi
sani si è conclusa con la vo
tazione di un ordine del gior
no 

Per diverse serate si è svi
luppata. sulla relazione intro
duttiva svolta dal compagno 
Renzo Moschini. segretario u 
scinte del comitato comunale 

Ai termine della discussio 
to — che sia giunto il momen ne è stato votato il seguente 

Pisa: le sezioni 
impegnate per 
il reclutamento 
Dal n o s t r o corr i spondente f c r c n ? a

 r
df* .«munist i delle r grandi fabbriche che •*««•« 

vere un « libro bianco » sulle 
vicende di questa azienda se 
ne vedranno delle belle ! E' 
possibile constatare che spesso 

. ,, j nella polemica politica econo 
renma com,*n: -mie cele-par , m ] c a s j f „ 
fi .vii intero prodotto anziché . , -
sulla quota contestata - corr.e ! mentanone, gravemente lesiva 
disposto rìalìarticolo 670 del Co I d d b u o n ™™ d c l laboratori. 
dice di procedura civile - no ! secondo cui le cose andavano 
minando inoltre lo Zappulla cu j male per I alto costo della ma 
$to>le del prodotto. Cioè estro nodopera. Ebbene, alla TM 
mettendo i eomptìrtecipanti dal \ nessuno ha tirato fuori questo 
le ojvrajion? di rendita ». j argomento! Durante gli anni 

to di far piena luce sulle vi
cende della Termomeccanica. 
Quando ci si deciderà a seri munale di organizzazione ap-

ordine del giorno: 
« La prima conferenza o> 

Il deputato comunista chiede in cui i bilanci dell'azienda so 
perciò al ministro se egli non ri 
lentia « che. ore i fatti risulta* 
*ero conjermatt. si tratterebbe di 
un gravissimo attentato all'appli 
cazione di una legge cui sono 
interessati, nel territorio di com 
ìH-temn dcl Tribunale di Raausa. 
rnnhaia di lavoratori agricoli ». 

a. d. m. 

no stati presentati in passivo 
i lavoratori hanno dato altis 

nostante ciò la loro condizione 
umana • nella fabbrica è fra le 
più gravose: taglio degli ora
ri, cottimi, multe, mutamenti 
di utilizzazione. 

« Tutto ciò è stato ed è an-

prova le lince contenute nella 
relazione introduttiva e dà 
mandato al Comitato comunale 
di raccogliere e rielaborarc 
in un documento conclusivo le 
indicazioni contenute nel docu 
mento presentato dal Comita 
to comunale e scaturite dal 
dibattito della Conferenza. 

* La prima conferenza co 
munale di organizzazione invi 
ta inoltre le sezioni e tutti i 
compagni a mobilitarsi perchè 
il Partito sappia far fronte ai 
nuovi e importanti compiti che 
ad esso si pongono in una si-

simi tassi di rendimento. No tuazione resa ogni giorno più 
grave 

« Per questo in particolare 
si invitano le sezioni e tutto il 
partito a dedicare il massimo 
impegno per la preparazione 
e la riuscita della terza con-

deve 
rappresentare un momento de
terminante nell'azione per una 
programmazione economica 
democratica antimonopolista. 
che deve dare vigore e forza 
alla risposta della classe ope
raia e delle masse popolari 
al tentativo dei gruppi mono
polistici e delle forze mode 
rate di dare ai problemi del 
Paese una soluzione autori 
taria. 

« La prima conferenza di or
ganizzazione invita infine tut
ta 1 organizzazione a compiere 
uno sforzo perchè in questo 
quadro, siano affrontati con 
impegno adeguato i problemi 
dcl Partito ed in particolare 
perchè sia completato il tes
seramento e intensificato il la 
voro di reclutamento ». 

Dopo la votazione di questo 
ordine del giorno è stato elet 
to il Comitato Comunale che 
è risultato così composto: Vi
nicio Bernardini. Sirio Favat i . 
Doriano Giampaoli. Liviano 
Giampaoli. Tozzi Osvaldo. 
Renzo Moschini. Franco Bron 
di. Giovambattista Gerace. 
Alvaro Salvini. Elio Del Cor
so. Mario Picchi. Alessandro 
P J C C Ì . Piero Musone. Danilo 
Pacchini. Luciano Cantini. 
Giorgio Vecchiani. Pietro Va
lori. -

Alessandro Cardulli 

Salerno: esame 
critico 

delle debolezze 
Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 22. 
Alla conferenza provinciale 

di organizzazione, svoltasi a 
Cava dei Tirreni sotto la presi
denza dei compagni Di Giulio 
dell'Ufficio di segreteria nazio
nale del PCI. e Volpe Gaetano. 
del Comitato regionale, è stata 
posta al centro del dibattito la 
gravità della situazione politi 
ca ed economica del paese e. 
conseguentemente, della pro
vincia di Salerno, a causa del 
la politica di subordinazione del 
centro sinistra ai monopoli. 

Di qui. una particolare fun
zione del nostro partito, di qui 
una serie di compiti che fanno 
apparire più che mai decisiva 
una maggiore presenza dei co 
munisti nelle fabbriche e un 
impegno nella lotta per la ri
forma agraria generale. 

Ma accanto a questi temi si 
è discusso sullo stato del par 
tito e si è constatato che non 
sempre esso riesce a cogliere 
in tutta la loro entità i muta 
menti della realtà, le esigenze 
nuove che si affacciano tra la 
popolazione. Queste insufficicn 
7c. unitamente alla inadegua
tezza della forza organizzativa 
e numerica del partito rispetto 
alla sua forza elettorale, sono 
apparse ancora più chiare col 
voto del 22 novembre che ha 
segnato un arretramento del 
nostro partito del 3°c. 

f i n n •••ft ^ T * . . i V 

Ma non ci si è fermati alle 
con^Uitazi.-ni. perchè il valore 
della conferenza sta proprio 
nel fatto che partendo da esse 
si è sviluppato un dibattito per 
correggere gli errori e i difetti. 
Infatti j è stata posta con forza 
la necessità di affrontare con 
decisione il processo di rinno 
vamento dell'attività organiz
zativa della Federazione per 
rendere il partito più idoneo ai 
compiti di lotta e di elabora
zione che emergono dalla real
tà economico-sociale della no
stra provincia, più capace di 
sviluppare l'incontro con le al 
t re forze democratiche, per 
realizzare una nuova piattafor
ma unitaria che sia in grado di 
contrastare il disegno dei mo 
oopoli. 

Ed è proprio con l'assolvi
mento di questi compiti politi 
ci e. quindi, nell'esaltazione 
delle funzioni di classe del 
partito che si sconfiggono le 
persistenti manifestazioni dete
riori di elettoralismo che osta
colano il conseguimento di una 
effettiva, e non solo formale. 
unità di tutto il partito ed il 
dispiegarsi di tutte le sue ener 
gie rivoluzionarie. Questo rin 
mvato impegno, come è stalo 
sottolineato dal compagno Di 
Giulio nel suo intervento con 
elusivo, deve trovare subito il 
partito alla testa dei lavorato 
ri e delle popolazioni 

Tonino Masullo 

B A R I — Una immagine dei f . i l l i df.ll'agos'o 1962: operai edili 
in sciopero di fronte alla sede dell'Associazione industriali 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Ponsacco: concorso 
per i giovani 
sulla Resistenza 

- .- . '. ,. l'ISA. 22. 
L'amministrazione comunale di 

Ponsacco. nel quadro delle cele
brazioni del Ventennale della li
berazione. ha bandito un concor.->o 
aperto ai giovani dai 15 ai 21 
anni sul tema: « La Resistenza 
come lezione storica e morale >. 

L'iniziativa dell'amministrazione 
comunale ha trovato larghi con
sensi e simpatie negli ambienti 
cittadini e si pi mede che otterrà 
il più lusinghiero .successo. 

Pontedera: assemblee di 
frazione per 
far conoscere 
il Piano Regolatore 

' PONTEDKRA. 22. 
E' entrato nella fase di pub

blicazione. a partire da ieri, il 
Piano Regolatore Generale della 
città. Il Piano — adottato dal 
Consiglio comunale con delibera
zione del 22 settembre 19t»4 e 
approvato dalla GPA il 25 marzo 
19G") -- « assume — dice un co 
municato della Giunta comunale 
— una funzione importante co 
me strumento di controllo dello 
sviluppo urbanistico cittadino e 
di tutto il territorio comunale >. 

* La soluzione del PRO di Pon
tedera è nata, in primo luoeo. 
dalla necessità di porre in re
lazione la soluzione dei problemi 
urbanistici del Comune con quelli 
dei territori vicini sopratutto ri
guardo all'organizzazione «lenii 
insediamenti dell» residenza, del 
!e attività produttive e della 
grande rete viaria. 

« Pertanto il Consiglio comu
nale. ai fini di un perfeziona 
mento del Piano stesso, ha re
centemente costituito una Corri 
missione consultiva tecn;'o urb i-
nistira presieduta dal siriaco. la 
Qua'e oltre al compito di esami
nare le osservazioni al piano 
presentate da enti e privati avrà 
anche quello «li verificare ed 
equilibrare le "indicazioni" pr.i 
fiche e normative con'finte rei 
progetto del Piano stesso al fine 
di sottoporre all'esame del Con
siglio comunale proposte crnrre 
tamente elaborate. 

« I-a Giunta comunale è altre-l 
impeenata a far discutere il Pia 
no al mapRior nurrrro di citta
dini. 

< A questo prooosito età n"! 
corso del'e as*emb!er delle Fra 
zioni. indette per raccogliere e'e-
rrcn'i utili per la elaborazione 
del Marcio preventivo, e emersa 
la necessità di un dibattito pai-
ticolare sul PRfJ t-a G:un*a erv 
mun.Ve provve<"'c"à fra bre-. e a 
convocare pnr»o*ite rvmtoii ='i 
que'to «pecif-ro ^rcomer.'o m 
modo particolare nelle frazinn 
di Mon'ccastcl'o Tre?fiaia Siti
la Lucia e Gelio Provvedere 
altresì a convocare riunioni r'e'k 
categorie economicbe tecniche e 
produttive della città per rac
cogliere pro*>oste ed opinioni 

« La Giunta comunale — cu*i-
clurV? il ronv'nicalo — si augura 
che «u nue«to imnortan'e arr<>-
mento troverà l'impeOTo. Tinte 
resjf ed il contributo di tutti i 
cittadini ». 

anniversario della insurrezione 
partigiana del 25 aprile 1945. 
A cura del Circolo Culturale 
Aquilano è in corso di allesti
mento una mostra di pittura e 
scultura sulla Resistenza che. 
per le adesioni dei migliori pit
tori aquilani e di moltissimi 
giovani artisti della città, si 
preannuni ia rome un importan
te avvenimento culturale. 

La mostra sarà inaugurata il 
2.'t aprile alla presenza del mon
do della cultura aquilano nel 
Salone « A. Gramsci > di via 
Paganica. 

Il giorno 25 aprile l'anniver
sario glorioso sarà rievocato nel 
corso di un comizio a Piazza 
Palazzo alle ore 1C. dal coman
dante partigiano Celso Chini, cui 
seguirà una * marcia > |>er In 
visita ni luoghi che videro il 
sacrificio del comandante parti
giano Pasquale Di Vincenzo 

IJI marcia si snoderà con nu
merosissimi automezzi da piaz
za Palazzo ad Assergi. quindi 
a piedi proseguirà fino al casale 
Cappelli ove il 5 maggio 194-1 il 
comandante partigiano che diede 
il nome ad una leggendaria 
« banda > venne aggredito e as
sassinato dai tedeschi e dai fa
scisti. 

CALABRIA 

ABRUZZO 

L'Aquila: marcia sui 
luoghi in cui cadde il 
comandante partigiano 
Pasquale Di Vincenzo 

L'AQUILA. 22 
L'Aquila sj appresta a cele 

brare degnamente U ventesimo 

Spezzano Albanese: 
sciopero alla cartiera 
Piro per ottenere 
il salario 

COSENZA. 22. 
I lavoratori (40 circa) d#Ha 

cartiera Piro di Spezzano Alba
nese (Cosenza) si sono astenuti 
dal lavoro per due giorni per
chè la ditta, nonostante l'impe-
irno preso di pagare le retribu
zioni entro il 10 di ogni mese. 
come al solito, non ha fatto fron
te ad un co-i elementare im-
[Hgno. 

Ina delegazione di lavoratori, 
accompagnata «lai dirigenti d«l-
la Camera confederale del la
voro. è intervenuta ieri presso 
il titolare dell'impresa al quale 
•-ono state avanzate anche altre 
rivendicazioni della categoria. 

Qualora la ditta non dovesse 
recedere dall'atteggiamento ne-
cativo. nella entrante settimana 
vi sarà una astensione dal la
voro di un'ora |>cr ogni turno 
di lavoro 

Domanico: sciopero 
alla rovescia nel 
cantiere forestale 

COSENZA. 22. 
Quaranta onerai <*.cl cantiere 

forestale di Potarne (Domanico). 
gestito dal Corpo forestale con 
i fondi della legge .speciale per 
la Calabria, sono «tati licenziati. 

\j\ risposta dei lavoratori Ora-
no stati assunti da appena died 
giornii. è stata immediata. Han
no iniziato uno sciopero alla ro
vescia. portandosi sul cantiere 
e rretcndosi a lavorare. \j& po
polazione di Domatieo è solidale 
con ì 40 licenziati impegnati ora 
nella lotta per il lavoro e la di
fesa dell'occupazione, minaccia
ta dall'indirizzo di contenimento 
Jella spesa pubblica che sta met
tendo in crisi tutto il settore del 
rimboschimento Infatti il licen
ziamento dei 40 di Domatieo fa 
seguito ad altri licenziamenti: di 
•''O forestali di I.ongobucco e di 
CO di Bocchicliero. avvenuti nel
le scorge settimane. 

I-a CCdL è intervenuta presso 
il Corpo forestale, la Cassa per 
il Mezzogiorno e il ministero del-
I"Agricoltura perchè dispongano 
misure di emergenza per fron-
teggiare l'acutizzarsi della disor-
cup'izionc nel lettore dcl rimbo
schimento. 


